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Un ragazzo
con grandi valori,
un centrocampista
di grande valore:
Franck Kessié...

fifaserviziodiOaniele maseo lD

C
'è sem pre un pizzico di preoccu ­

pazione quando si viene Invitati a
casa di un calciatore. so prattutto
se di prtrmsstm o livello. Siamo

ab ituat i a vede rli s ul campo o, al massimo.
circonda ti da microfoni in zona mista, pronti a
ris ponde re a domande legale alla partita o al
futu ro. Poterli inte rvista re a casa loro. in una
situa zione di totale confort è un privi legio. ma
anche una responsabili tà. t necesseno esse­

re Sinceri, r isponde re all'ospital ità con garbo
ed elega nza . Sopra ttu tto se ì'mvrto arriva da
Franck Kessié, persona decisamente ris erva­
ta e che non ama partico larmente cottoqura re
con la stam pa. Ness un prob lema con i gior­
nalisti. è solo una questione di cara ttere. Ci
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Franck Kessié è nat o a Dur agahlo. c ittà della
Costa d'Avo r io, iL 19 di ce mb re deL 1996. Sin

da g iova nissimo , s i fa notare per La gra nde

determin azion e e per Le sue incredibili doti

fis iche . Ne l 2010 ent ra a fa r pa rte de lla Stel­

La Adja mé , giocando come difen sore centra ­

Le. Le sue eccelle nt i prestez rom gLi aprono

pr ima le porte delta na zion aLe e, s ucces­
s ivamen te, que lle de l ca mpiona to i taliano.

Viene t esserat o dall'Atalanta neLge nn aio de L

20 15. Cu rios ame nte sba rca a Bergamo iL 19

gennaio. Il 19 è un nume ro a l qua le Franck è
deci sam ente Legato. t Il g io rno de l suo com­

plea nno ma anc he quello della sco mparsa

del pad re. Do po i primi sei mesi a lL"AtaLa n­

la , dove gioca con la Primavera , va a Ces en a.

Vie ne im piegato come cent rocam pista, colle ­

zionando, nell a s tagione 20 15/1 6, 37 pres en ­
ze , con qua ttro re ti attatnvo. Torn a cOSI a ll'A­

ta lanta e diventa un perno della fo rmazione

orobica a lle na ta da Gas peri ni. Eso rdisce con

i ne razzurri In Coppa ltalra . il 13 agosto 2016:

3- 0 al la Cremone se e primo go l con la cas ac­
ca dell'Ata lanta. Chiude lincred ibile anna ta

con 3 1 pres en ze e sette reti (du e a lla Lazio,

un a a lla Rom a). Ne Lgiug no de l 2017 viene

u tticra t.zzato il s uo pass ag gio a l Mila n. Nella
pr ima giorna ta di ca mpiona to, cont ro il Cro­

tone, t rova la sua prima marcatu ra rosson e ­

r- a . Al s uo primo an no a l Diavolo, va a segno
in cinque occasioni (54 presenze complessi­

ve]. Gatt uso lo conf erma leader de l ce nt ro­

cam po rossonero . All'ivo riano non rinu ncia.

Tanto MILa n e ta nta Costa d 'Avorio. Dopo aver

giocato in tutt e Le giovanili de l suo Paes e , ha

esordito con La naziona le mag giore ne l lonta ­

no 2014 [contro la Sie rra Leone]. t. già vicino

al Le 30 presen ze con la Cos ta d'Avorio m a ,

cur iosa mente , gLi man ca iL suo primo s igillo

con la casacca de lta s ua amata na zional e ..-

Per rilassarsianche una partita a dama

a ccoglie con un gra n sorr iso. l' apparta m ento

è un perfetto rrux di gioie da calctaton [dalla

console pe r divertirsi con i videogame ad un
calcetto ba LilLa In be lla vista ] e "s trumenti del

m estiere" per la s ua nuova att ività da papà di

u no splendido bimbo. Dopo i clas si ci convene ­
voli, CI SI siede s ul d ivano e c i SI conos ce ..

Franck, torniamo alla tua amata Africa e
all'amore per iL gioco deL caLcio...
"Ho comincia to a gIOcare con g li a m ic i, nella

mi a città . Andava m o a s cuola e. appena fini te
le lezioni, ci d ivertiva mo con il pallone . Gioca ­

vamo ovunq ue, l'impo rt ante e ra gIOcare. A m e
è sempre piaciuto gioca re a calc io".

Ora sei un centrocampista , da bimbo che
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fa ce vi?
-Ma sa l. quando SIè piccoli. so prattu tto In Afn­
ca, non ci sono ruolt ben defi niti. Fai di tutto.
non pens. alla posmooe ma a giocare-.
Chi erano i tUOI Idoli quando en un ragazzino?
-MI sono sempre piaciuti Essien e Yaya Touré.
Ess.en mi piaceva per la grinta e come sape­
va gestire la partita. Mentre di Yaya Touré mi
è se mpre piaciuta la su a VISione di gioco. Con
Yaya Tour é CI ho a nche giocato In nazionale ,
con la Costa d·Avorio. ed è stato davvero emo­
n onante".
Quand o hai capito che il calcio sarebbe diven­
ta to il tuo mest iere ?
"Srcure mente quando ho firmalo con la Stella

AdJamé. una de lle squa dre della Serie A de lla
Costa d'Avono . Da lì ho avuto la poss ibilità di
giocare nell'U17 della nanonate de lla Costa
d'Avono e tutto ha avuto iruzio".
Che ha pensato tua ma mma quando le ha i
detto che volevi fare il calciatore protessic ni­
s ta?
"Guarda. mia mamma mi diceva sem pre di
pensare alla scuola ma, quando si è ca pito che
potevo fare Il calciatore professionista . ho avu­
to L'appoggio di tutll. Ora mi vedono giocare In

te tevrsrone. con it Milan. e sono tutt i felicissimi
e IO lo sono per tcrc ".
Parliamo del tuo arrivo a Bergamo nel gen­
naio del 2015...
"Dopo Il Mondiale U17. mi ha chiam ato Geor­
geo Il rmo procuratore. e mi ha detto che pote­
vo fare un provino con l'Atalanta. Dopo che ho
saputo che non ero tra i convocati per la Coppa
d'Africa. ho su bito preso l'aereo e sono arrivat o
a Berga mo. Sono arrwato 111 9 gennaio. Rrcor­
do che faceva tantiss imo freddo. Dopo un pala

"La Champions League
è qualcosa di diverso. lo
non l'ho ancora giocata
ma non vedo l'ora che

accada".



SI chiama George Atangana ed è lo stanco agente di Franck Kessié. Ma George è molto di più dell'uomo

che l'ha scoperto, aprendogli le porte del cateto che conta . George è una delle persone piùImportanti nella
vita quotidiana del centrocampista del Diavolo. "Faccio parte da anm della famiglia di Franck. Di fatto,

rapprese nto la figura patern a che è venuta a man care tanto tempo fa. Mi sono sempre sentito di famiglia,
non a caso cerco di essere una guida anche per i suoi fratelli. Ovvi ament e c'è anche iL lavoro di manager,

che è importante, ma poi c'è tutto iL resto che credo valga moLto di più". George è stato "illummato" da

Franck: "Non l'ho incontrato per caso a Bergamo. come qualcuno va dicendo... Lho visto, per la prima
volta, quando non aveva ancora 18 anni. Giocava nella Stella Aojarn é. Stavo assistendo ad una partita. Lui

è entrato a gara In corso e ha cam biato la partita . MIsono subito informato su chi fosse. Ho parlato con iL
pres idente del club e mi sono subito convinto che aveva tullo per sfondare nel calcio profess ionistico". IL

passo successivo vede Franck sbarcare in Ita lia, a Bergamo: "tnnanzrtutto bisogna dire che, nonostante
fosse giovanissimo, aveva già tanta esperienza alle spalle. lo avevo otnmi rapporti con chi Lavorava all'Ata­

lanta. Avrei potuto portarLo in Franc ia ma sapevo che l'Italia era la scuola calciogiusta per la sua completa
rnatura no ne. Incredibilmente, in quell'anno, l'Atalanta aveva un posto libero per un giocatore extracornu­

mtario e così si sono aperte Le porte per Franck. t: stato fondamentale iL lavorode l!'ex segretario dell'Ata­
lanta Fabio Rrzzttelh. Ha fatto un lavoro pazzesco per portarLo a Bergamo". DaL soLe della Costa d'Avono
a Bergamo, in pieno Inverno. Non propno semp licissimo come camb io di vita: "Onestamente non c'era

stato il tempo di spreqerqf tutto. Ricordo che è arrivato con vestiti Leggerissimi, aveva pure gli infradtto ma
era IL 19 gennaio e faceva un freddo qlactale. Per fortuna in macchina avevo sciarpa e giubbotto...". l pri-
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di giorni, avevo voglia di tornare a casa. Per
fortuna George mi ha aiutato e sono rimasto".

Non è facile ambientarsi neL calcio italian o,
vero?
"Si, è venssuno. La tattica è importantissim a ,
devi Impa rare In frett a , se no fai fatica e non

giochi. Non è sem plice giocare In Italia, so­
pra tt utto qua ndo arrivi d a un altro Paese e devi
imparare ta nte cose, In particolare la lingua ".
All'Atalanta c'è una cura particolare per i gio­
vani...
"Sicuramente. È una società che sa lavorare

benrs sim o con i giovani. Li fanno cres cere al

meglio, sanno come si fa".
Si dice che Gasperini sia uno che fa Lavorare
tanti ssimo i propri giocatori ...
'"È vero ma ogni allenatore ha il suo modo di

a lle nare . Ognuno ha il suo stile. POI. s ai. d i­
pend e sem pre anche da q ua nto tempo hai. Se
giochi solo in campionato, hai più tempo per
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allenarti, se falle cop pe, ne hai di meno".
Per farti Le ossa, finisci a Cesena ...
"Importan te esperienza per me. C'era Il mare,

quindi un posto decis am ente diverso rispetto
a Berga mo. Ricordo che, pe r le prime cinque
pa rtite , non ho giocato. Poi CI sono stati tan­
trssrmi infortuni, uno dietro l'altro, e Drago mi

ha messo in cam po e non sono usci to più. lo
sono arrivato com e difensore centrale ma, al

Cesena , alla fine, sono stato impiegato come

centrocampista. un ruolo che. comunque, ave­
vo già s perimentato con la mia nazionale".
Tornato all'Atalanta, è andato tutto alla gran­
de...
"C'erano ta nti gIOvani che avevano voglia di d i­

mostrare Il propno valore. Tutt i hanno dalo il
massimo .."

E siamo alla chia mata del Milan ...
"Sì, avevo ta nte offerte ma q ua ndo mi ha detto
che c' era a nche il Mila n. ho subito risposto che



volevo a ndare Lì. Georg e mi ha chiesto pe rché

volessi anda re propriOa LMila n e IO ho nsposto
ch e il Mi la n era il ma s sim o pe r m e . George h a
poi aggi unto che c'erano sq uadre ch e mi vo­

leva no che fa cevan o la Cham pions ... lo gli h o
detto che volevo andare al Mi la n e aiuta rlo a

torn a re In Champions. A que l punto, Geo rg e
ha capito che volevo solo il Mila n e così è sta­
to".

Te lo ricordi il primo giorno a Milanello?
"Sì, non è stato ta nto sere no pe rché dovevo

fa re le vrstte m edich e e quindi ero concent ra to
s u quello, s u s uperare le visite me diche . Ma
dopo è stato tutt o fa ntastico".

Chi ti ha aiutato ad ambi entarti al Milan nei
tuoi primi giorni da rossonero?
"Ouando sono a rrivato c'era Niang che parla­

va fra ncese e quindi lui è stato importa nte per
m e . Quando è andavo Via , m i sono trovato a lla

g ra nde con Ca lhanoglu che no n pa rla fra nce-

mi se i mes r non sono stati semplici, come racconta

lo stesso George: "Ricordo che Lo facevano allena re

con la Prima sq uadra ma poi lo mandavano a gioca­
re in Primavera. Per uno come lui, con tanta espe­

rienza alle spalle. nonostante La giovane eta, non era
facile. Ricordo che voleva mollare tutto ma Franck
è uno che è diventato grande in fretta, nessuno gLi

ha regalato nulla. Ha perso iL padre, giocava a ca l­
cio con gente più grande di 10/15 anni per portare a
casa dei soLdi per La famiglia . Quindi non si è arreso
mal". Una decisione fortunata è stata Ie spenenza a

Cese na: "Assolutam ente. L'iruao non è stato facile,
causa tantiss imi Infortuni, ma quando ha iniziato a

giocare e non siè più fermato. PotevovederLo con più
contmurtà SOrrideva, era contento perché giocava".

E qui SI viene al suo ruolo. IL Cesena l'aveva preso
come difensore centrate. "Gli ho se mpre detto che,
In Italia, non poteva fare il difensore centraLe. È alto

Kessìe ha tanti sogni da realizzare in rossonero

183 cm. il colpo di tes ta non è la sua caratte ristica
migliore e di Cennevaro ne ho vrsto soLo uno nella

mia vi ta. Doveva giocare a centrocampo e, alla fine.
in un modo o nell'altro, è acca duto e, in quel ruo­

Lo, è uno davvero tosto". ACese na sboccia. poi con

l'Atalanta si consac ra e alla fine arr iva al Milan:
"lo sapevo dell'interesse de l MILan da tempo ma

ho cercato di non far uscire fuori il nome ... Avevo
tante offerte, soprattutto dalf'lnqhilterra ma anche
dall'Italia. Prima di parLare con Franck di tutto, vo­

Levo capire la direzione che avrebbe preso IL Milan
a livellosocietario. Poi, appena avuto rassicurano ­

ru.ho parLato de l Milan a Franck che ha detto subi­
to sì, sen za neanche pensarc i. Non si poteva dire di

no ad uno de i club più presnqiosi e Importanti del
mondo. È stata la sce lta giusta, Franck sta diven­

tando sempre più importante per il MILan. È feLice
In rossonero ed è quello che conta di più"



se. non parla Italia no ma ci inten diamo a gesti
Iride. n.d.r-]".
Parliamo anche di Gattu so ... Che tipo è il tuo
allenatore?
"Gat tuso è un grande allen atore. In qenerale,
quando giochi. l'alle nato re ti piace sempre ..
Ma lUI è un trpo onesto. Qua ndo c'è da lavora ­
re, s i lavora. Con lui non puoi non essere con­
centra to. Se non dai il ma ssimo. ti urla diet ro
di tutt o. Terminato il lavoro. però, ti lascia li be­
ro di fare quello che vuoi",
E Higuain?
"Un qrendrssrmo cam pione. è dawero forte.
Un professionista . Noi crediamo tanto In lui,
sappiamo che ci può portare in alto".
Hai la fortu na di giocare a San Siro, la Scala
del calcio...
"Dal campo. ti dà grandi em ozioni. Quando
pe ns i che 70/80 mila persone ti stanno guar­
da ndo. fa unpre ssrone. Ha una stona incredi­
bile. la sen n quando ci giochi. San Siro non è

come gli altn s tadi. è diverso".
Dove può arrivare questo Milan?
"All'Inizio della stagione abbiam o fissato Il no­
st ro obiettivo che è quello di arri vare a giocare
la Champions League il pross imo anno. Dob­
biamo fare di tutto per farcela ",
E della Ju ventus che idea hai?
"La J uventus è un discorso a parte. Vi ncono
da tanti an ni, noi dobbiamo pensare a conqui ­
stare la Champions League che è quello che
Interessa dawero a noi".
Che effett o ti fa giocare nello stesso ca mpio­
nato dove gioca Cristiano Ronaldo?
"E' bellissim o. Sono contento che s ia In Ita lia.
MI piace sfidare i migliori, mi aiuta a crescere.
Sta valor izzando an cor di più la Se rie A".
Partiamo un po' del Franck extra campo...
"Ascolto ta nta musica. an che Italiana... Gioco
al videogame e mi piace giocare a bowtmq".
Restando aivideogame... Midicitre giocatori che
metteresti nella tua squadra virtuale ideale?





"Duandc giOCO, IOUSO sem pre Il Milan. lo tac­
CIOtutto In ca mpo. Sono Il ceprteno. calco n ­
gon, punizioni e calci danqoto. Non prende re i
nessuno di altre squa dre. voglio solo giocatori
del Milan nella mia squadre".
Quando hai un po' di vaca nza. dove ti piace
andare?
' Torno subito a casa, dove c'è tutta la mia fa­
miglia. VogliOpassare più tempo pcssrbite con
loro, è que llo che mi rende Iehce. t. sempre
una festa quando torno. Casa mia si riempie
di persone-o
Sei legato al tuo Paese e alla tua nazio nele .;
"Siamo una buona naziona le. con tanti giova ni
di grande prospettiva. C'è anche Gervmho che
gioca m Italia al Parma".
Fran ck. qual è il tuo obiettivo da calcia tore?
"MI piacerebbe vmcere La Champrcns League
e un trofeo con la mia nazionale".
Quella mus ichetta è diversa, vero?
"Sì, La musichetta della Champions League è
qualcosa di diverso. lo non t'ho ancora giocata
ma non vedo l'ora che accada. t. un torneo che
mi affascina tentissirno".
Chi vincerà quest' ann o la Champions Lea­
gue?
"IL MILan deve tornare in Charnpions League
[nde , n.d.r.l... Pmch è non ta giochiamo. mi In­
tere ssa di meno [ride, n.d.r.l".
Ultima domanda : quando Kess ié sentirà la
musich etta della Champ ions League a San
Siro con il suo Milan?

"t' a r mo prossimo".
Con un mag nifico somso. Franck chiude
unmtervista m CUI ha racconta to tanto di ciò
che ha passato e di quello che w ote raggiun­
gere. Mentre si fa Immortalare dalla mac­
china fotografica . notiamo che c'è Il gioco a
dama sul tavolo: "Si, mi diverte molto giocare
a darne". CI svela. Riservato ma per nulla ba­
nale. Ne ha fatta di s trada per mdossare la
casacca de LMilan. Ha dovuto su perare te n­
ttsssrm ostacoli e Imparare a comportarsi da
adulto quando era poco piÙ di un ragazzin o.
La vita non gli ha rega lato nulla ma Fran ck
SI è conquistato tutto quello che voleva e ora.
net rr unno. ha la Cbamprcns League con il
suo amat o Milan...

lA mAGLIA AWAY DEL mllAn
Ispirata dalle leggende e mdossete da nuovi
eroi. la maglia Away utnoete detrAe Milan.
griffata Puma, e un omaggio alla bianca leg­
gendaria, famosa per aver adornato le schie­
ne del campioni durante le maggiori finali
europee, presenta un colletto a girocollo con
dettagli rossr e nen. una lmea nera sul pelo
te. sulla schiena e sulle b-ecera che ricorda
la drvrsa del Mi lan degli anni '90 rmprezrcsrta
dall'I coni co "Dravotc Rossonero sul retro del
collo. Una maglia da ven ntcsr del Di avolo.
Questa porta la fo rma di Franck Kessié. un
vero gladiatore!




